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1. MANUALE SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO 
 


AZIENDA 


 


 


 


 


REALIZZAZIONE TECNICA E COLLABORATORI: 


 


 


Quarta Edizione - Maggio 2012 


 


 


E’ vietata la riproduzione anche parziale del presente manuale salvo esplicito consenso degli 
autori. 
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2. PREMESSA 
L’azienda ritiene che la sicurezza dei lavoratori e l’igiene sul lavoro siano parte integrante 
della propria attività lavorativa. 


 


A prescindere dagli obblighi di legge l’azienda intende recepire lo spirito con cui la legislazione 
in materia di sicurezza e salute al lavoro è stata emanata e cioè far maturare nei lavoratori una 
forte coscienza sul problema sicurezza. 


 
3. PROGETTO 


Il presente manuale è stato realizzato allo scopo di mettere a disposizione della struttura 
aziendale uno strumento divulgativo per il corretto comportamento sul lavoro in termini di 
sicurezza e salute. 


 
La motivazione primaria che ne ha portato alla realizzazione è stata dettata dalla 
consapevolezza che il segnale più concreto, al fine di sensibilizzare fortemente la struttura 
aziendale sul problema sicurezza, sia una azione diretta di coinvolgimento nell’attività di 
prevenzione degli infortuni, vista anche la particolare tipologia di lavoro. 


Questa opera di sensibilizzazione si inserisce quindi in un'ottica di miglioramento continuo della 
sicurezza e salute sul lavoro, nella quale tutti i lavoratori dell’azienda possano partecipare 
dando il loro contributo.  


La metodologia di approccio per la realizzazione del presente manuale è stata: 


 


 indagine degli infortuni del comparto e nell’azienda stessa. 


 individuazione e valutazione delle situazioni di rischio. 


 


Il presente manuale non può avere un carattere esaustivo di tutte le problematiche relative 
all’analisi dei rischi nell’azienda ma, cercando di coglierne gli aspetti più importanti e 
mettendone in evidenza le giuste azioni di prevenzione, vuole individuare delle norme di 
comportamento che possano essere trasposte in tutti gli aspetti lavorativi al fine di formare nei 
lavoratori una coscienza antinfortunistica che sia semplice, spontanea, diretta. 
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4. SITUAZIONI DI RISCHIO 


Fattori di rischio legati alla sicurezza dei lavoratori: 


 


 logistica esterna e interna; 


 tecnologie dei processi operativi; 


 impianti tecnologici di servizio; 


 rischi d'incendio e d'esplosione; 


 rischi chimici per la sicurezza. 


 


Fattori di rischio per la salute dei lavoratori: 


 


 ambienti di lavoro (rischi per la salute); 


 esposizione ad agenti chimici cancerogeni, biologici; 


 esposizione ad agenti fisici; 


 movimentazione manuale dei carichi; 


 uso di attrezzature munite di videoterminali. 


 


Fattori ergonomici, organizzativi e gestionali: 


 


 fattori ergonomici; 


 fattori organizzativi e gestionali. 
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5. AZIONI E MISURE PREVENTIVE PRINCIPALI 
Le principali azioni e misure preventive sono: 


 protezioni e dispositivi antinfortunistici sulle attrezzature di lavoro, sugli impianti, sui 
luoghi di lavoro, ecc.; 


 utilizzo dei dispositivi di protezione individuale; 


 corretta organizzazione del lavoro; 


 corrette procedure di lavoro; 


 obblighi e divieti; 


 accertamenti sanitari periodici. 


 


Azioni e misure preventive intraprese correttamente possono eliminare i potenziali rischi 
individuati e valutati. 


 
6. NORME COMPORTAMENTALI 
Norme di corretto comportamento sul lavoro vengono dettate in base alle azioni e misure di 
prevenzione intraprese. 


 
7. SIMBOLOGIA UTILIZZATA 


 
Individuazione del pericolo 


 


Divieto 


 
Attenzione 


 


Azione preventiva 


 
Norma di corretto comportamento sul lavoro 
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8. STRUTTURA DEL MANUALE 
Il presente manuale è diviso in 6 sezioni ciascuna messa in evidenza graficamente da 
differente colorazione. Nella “SEZIONE 1” vengono riportati dei cenni sul Decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
e sono messe in evidenza le nuove figure istituite dal suddetto decreto.  


 
Nella “SEZIONE 5” vengono riportati dei cenni sulla normativa relativa alla gestione dei 
rifiuti (raccolta, trasporto e smaltimento) e sulla corretta compilazione dei formulari per il loro 
trasporto. 


 
Nelle altre sezioni sono riportate delle schede che sintetizzano, in termini di sicurezza e salute, 
il corretto comportamento da tenere durante lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
 


 


SEZIONE 1  SEZIONE 2  SEZIONE 3  SEZIONE 4  SEZIONE 5  SEZIONE 6 


IL DECRETO 


LEGISLATIVO 


81/2008 


NORME 


GENERALI DI 


SALUTE E 


SICUREZZA SUL 


LAVORO 


NORME PER 


L’USO DEGLI 


AUTOMEZZI 


CON 


SERBATOIO 


NORME PER 


L’USO DEGLI 


AUTOMEZZI 


CON CASSONE 


E VASCA 


TRASPORTO 


DEI RIFIUTI 


NORME DI 


SICUREZZA E 


SALUTE IN 


OFFICINA 
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CAPITOLO 1 


Il D. LGS. 81/2008 


TESTO UNICO IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 
I. INDICE 
I. INDICE .................................................................................................................... 1 


1. Il D.LGS. 81/2008 - Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro .......... 2 


2.  IL D.LGS. 8172008 - Organigramma Sicurezza azendale……………………………………………………….4 


3. CAMPO DI APPLICAZIONE .......................................................................................... 5 
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5. LE MISURE GENERALI DI TUTELA................................................................................ 8 


6. OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE ................................................... 9 


7. GLI OBBLIGHI DEL PREPOSTO .................................................................................. 12 


8. GLI OBBLIGHI DEI LAVORATORI ............................................................................... 13 


9. GLI OBBLIGHI DEI PROGETTISTI, DEI FABBRICANTI, DEI FORNITORI E DEGLI 
INSTALLATORI ........................................................................................................... 14 


10. Il S.P.P. - SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ............................................... 14 


11. I COMPITI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ........................................ 15 


12. IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) ............................... 16 


13. OBBLIGHI DEL MEDICO COMPETENTE ...................................................................... 17 


13.1 Controllo sanitario delle tossico - dipendenze ....................................................... 19 


14. VIGILANZA .......................................................................................................... 19 
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1. Il D.LGS. 81/2008  
Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Il Decreto Legislativo n° 81 del 09 aprile 2008 nuovo “Testo unico in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro” (TUSL), in attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, 
n. 123, ha riformato, riunito ed armonizzato, abrogandole, le disposizioni dettate da numerose 
precedenti normative in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro succedutesi nell'arco 
di quasi sessant'anni, compreso il famoso Decreto Legislativo n° 626 del 19 Settembre 1994, 
al fine di adeguare il corpus normativo all'evolversi della tecnica e del sistema di 
organizzazione del lavoro.  
 
Il TUSL è stato successivamente integrato dal D.lgs. n. 106 del 3 agosto 2009 recante 
Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 


Il TUSL è formato da 306 articoli, suddivisi in 13 titoli, e 51 allegati tecnici ed ha il merito di 
raccogliere in un unico testo materie precedentemente disperse in numerosissime disposizioni 
legislative, tra le quali: 


 Esposizione al Rumore 
 Esposizione alle Vibrazioni 
 Esposizione agli agenti chimici 
 Ponteggi e lavori in quota 
 Ecc. 


 


 
Titoli del D.Lgs. 81/2008 







Logo Indirizzo 


MANUALE OPERATIVO DELL’AUTOTRASPORTO Cod. POS 


1 - Il D. LGS. 81/2008 
Rev. 04 Data 


Pag. 3 di 19 


 


01 ‐ TUS 81‐2008_2012  Certifico s.r.l.


 


Questa normativa si applica a tutti i settori di attività “PRIVATI” o “PUBBLICI” e comunque nei 
confronti di tutte le imprese che occupano dei “LAVORATORI”. 


Il TUSL coinvolge e responsabilizza tutta la struttura aziendale: dal datore di lavoro, al 
lavoratore, al progettista, al fabbricante, al fornitore, all’installatore, al medico competente. 
Punto di forza del D.Lgs. D.Lgs. 81/08 è l’introduzione nella struttura aziendale di “FIGURE” 
che hanno come scopo e mansione lavorativa quella di garantire sicurezza e salute degli altri 
lavoratori.  
 
Queste figure affiancano, stimolano e coadiuvano il datore di lavoro, i dirigenti, i preposti e i 
lavoratori al fine di migliorare le condizioni di lavoro. 
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1. IN CANTIERE - STABILIMENTO 
Prima di partire gli autisti visioneranno le procedure di accesso in sicurezza nei luoghi di 
carico/scarico (cantieri, stabilimenti, magazzini, ecc.) predisposte dalle aziende nelle quali 
avverranno le operazioni di carico/scarico.  
 
Queste procedure verranno esposte presso la bacheca dell’azienda e saranno oggetto di 
formazione e informazione da parte del servizio di prevenzione e protezione.  
 
Si ricorda che dal 1 ottobre 2006 per entrare nei cantieri di lavoro occorre esporre un 
tesserino di riconoscimento, pertanto ogni autista dovrà preoccuparsi di indossarlo ove 
richiesto e conservarlo in modo che sia leggibile a chi ha potere di chiedere di mostrarlo. 


Gli autisti dovranno inoltre: 


1. Attendere l’autorizzazione del responsabile di cantiere-stabilimento sia per l’accesso alla 
zona di carico/scarico che per le operazioni da effettuare. 


2. Nella fase di attesa per il carico/scarico dovranno sostare con gli automezzi al di fuori 
dell’area di carico/scarico in maniera da non intralciare le normali operazioni. 


3. Non posizionare l’automezzo in prossimità del ciglio di scavi, o fossi o comunque in 
zone di pericolo. 


4. Verificare sempre la possibile presenza di tubazioni, linee elettriche, condutture 
che possano venire urtate. 


5. Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell’automezzo. 


6. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in 
prossimità dei posti di lavoro. 


7. Richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è ridotta.  


8. Accertarsi che le operazioni di carico/scarico possano essere effettuate in condizioni di 
sicurezza, che nessun mezzo e persona sia in prossimità di tali zone. 
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Cassoni e vasche: 
1. E' vietato mettersi in marcia se prima non si sono chiuse le sponde e non si e abbassato 


completamente il cassone. 


2. Aprire le sponde dei cassoni solamente in prossimità della zona di carico/scarico per il 
tempo/spostamento necessario a tale operazione senza eseguire manovre a corto 
raggio. 


3. Non effettuare manovre/spostamenti dell’automezzo con le sponde dei cassoni aperte. 


4. Azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione di stabilità e sicurezza, verificare sempre 
che lo spazio in altezza sia sufficiente per l’estensione del ribaltabile. 


5. Quando si scaricano i pallets, evitare lo sbilanciamento del peso del carico prima di 
muovere il veicolo  


Cisterne: 
Non effettuare manovre/spostamenti dell’automezzo con il parapetto di protezione alzato. 


 


 


ATTENZIONE 


SCARICO: AVVERTENZE GENERALI 


 


Lo scarico del materiale dovrà avvenire sempre a partire dalla parte posteriore del 
semirimorchio. L'automezzo infatti, scaricato solamente nella parte anteriore del 
serbatoio, risulta essere alleggerito sulla trazione, e quindi risulta di difficile manovrabilità.  
 
Fare inoltre attenzione a non far slittare i pneumatici sui materiale scaricato, per 
evitare un'eccessiva usura degli stessi. 
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2. SALITA/DISCESA DAGLI AUTOMEZZI 
La salita e discesa dagli automezzi e dalle scalette dovrà avvenire sempre con il corpo rivolto 
verso l’automezzo mai verso il vuoto. 


 


 


ATTENZIONE 
UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE LE SCALETTE IN DOTAZIONE 
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1. ACCESSO COPERCHI PASSO D’UOMO 
Per accedere ai coperchi passo d’uomo sulla parte superiore della cisterna è necessario 
utilizzare i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale: 


 


  
 


 


Guanti 
Scarpe 


antinfort. 
Tuta da 
lavoro 


Elmetto 


  


 


 
 


Occhiali Mascherina Imbracatura Gilet A.V. 


 


Per l’accesso ai coperchi passo d’uomo occorre rispettare le seguenti operazioni: 


1. Posizionare l’automezzo in condizioni di sicurezza e stabilità esternamente a zone di 
carico/scarico. 


2. Spegnere il motore e inserire il freno di stazionamento. 


3. Indossare i Dispositivi di Protezione Individuale. 


4. Salire sulla cisterna, per raggiungere i coperchi passo d’uomo, alzando il parapetto di 
protezione e vincolandosi tramite imbracatura anticaduta all’apposita guida di 
aggancio/scorrimento. 


 







Logo Indirizzo 


MANUALE OPERATIVO DELL’AUTOTRASPORTO Cod. POS 


3 - NORME PER L’USO DEGLI AUTOMEZZI CON 
SERBATOIO 


Rev. 04 Data 


Pag. 3 di 13 


 


03 ‐ Automezzi con serbatoio_2012  Certifico s.r.l.


 


   


4A Alzare il parapetto di protezione  4B Agganciare l’imbracatura anticaduta


 


APERTURA COPERCHI: 
Prima di effettuare l’operazione di apertura dei coperchi passo d’uomo occorre: 


5. Raggiungere il coperchio mediante la passerella tenendosi saldamente aggrappati al 
parapetto. 


6. Controllare l’efficienza del manometro. 


7. Aprire il rubinetto di decompressione per far sì che la pressione all’interno sia uguale a 
quella atmosferica. 


8. Verificare che l’indicatore del manometro sia sullo “zero” prima di aprire il coperchio. 


9. Aprire il coperchio con cautela restando in posizione sicura, senza sbilanciarsi. 


 
N.B.: Richiudere il rubinetto di decompressione dopo la chiusura del coperchio. 
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1. AZIONAMENTO DEL RIBALTABILE CASSONI 
Per svolgere le operazioni di seguito descritta è necessario utilizzare i seguenti Dispositivi di 
Protezione Individuale: 
 


  
 


 


Guanti 
Scarpe 


antinfort. 
Tuta da 
lavoro 


Elmetto 


  


 


 
 


Occhiali Mascherina 


Dispositivi 
otoprotettori 


tappi 
auricolari 
 cuffie di 


protezione 


Gilet A.V. 


Prima dello scarico 
 


1. Posizionare l’automezzo in condizioni di sicurezza e stabilità. 


2. Inserire il freno di stazionamento. 


3. Verificare che nessuna persona o mezzo sia in prossimità della zona di scarico. 


4. Effettuare il collegamento circuito olio trattore-semirimorchio e/o motrice-rimorchio 
innestando l’apposito tubo. 


 







Logo 


 
Indirizzo 


 


MANUALE OPERATIVO DELL’AUTOTRASPORTO Cod. POS 


4 - NORME PER L’USO DEGLI AUTOMEZZI CON 
CASSONE E VASCA 


Rev. 04 Data 


Pag. 4 di 33 


 


04 - Automezzi con cassone e vasca_2012 Certifico s.r.l. 


 


5. Assicurarsi che gli spinotti di ancoraggio 
cerniera telaio-cassone siano presenti 
solamente dal lato da ribaltare. 


6. Assicurarsi che gli spinotti non siano 
assenti su entrambi i lati del cassone. 


 


7. Aprire le sponde con cautela e assicurarsi 
dell’effettiva mobilità delle stesse. 


8. Verificare che ci sia spazio a sufficienza 
per accumulare il materiale scaricato. 


 


 


9. Azionare la presa di forza. 


10. Possibilmente il ribaltabile dovrà essere azionato dalla parte sinistra dell’automezzo 
(lato guida) in quanto da questo lato si ha una visibilità maggiore durante l’operazione. 


11. Non azionare il ribaltabile qualora il 
mezzo non sia in posizione livellata. 


12. Non scaricare in prossimità di argini. 


13. Verificare, sempre, l’assenza di punti di 
cedimento sotto le ruote del veicolo.  


14. Effettuare lo scarico con particolare 
cautela e attenzione, specialmente in 
presenza di materiale umido, raggrumato, 
ecc. 


 


 


15. Se occorre abbassare il ribaltabile, effettuare l’operazione lentamente e con il mezzo 
fermo. 


16. Non inserire la discesa veloce per riabbassare il cassone carico. 


17. Per il semirimorchio con doppia vasca: scaricare sempre per prima la vasca 
posteriore. 
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In caso di SLITTAMENTO DEI PNEUMATICI 
seguire le norme di comportamento indicate nel 
capitolo 2 “Norme generali di salute e sicurezza 


sul lavoro” nel Par. 1 “In cantiere–stabilimento”. 
 


Terminata la fase di scarico CHIUDERE BENE LE 
SPONDE e LE MANIGLIE DI 


APERTURA/CHIUSURA delle sponde stesse. 


 


Pericolo di EIEZIONE DEL FLUIDO AD ALTA 
PRESSIONE utilizzare i dispositivi dl protezione 


individuale! 


 


  


 
Si vieta all'operatore di INSERIRE IL CORPO, o parti di esso, nelle zone 
pericolose. 


Si impone all'operatore di VIETARE L'ACCESSO a qualsiasi persona alle zone 
pericolose delle macchine. 
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1. NORMATIVA SUI RIFIUTI 


La produzione dei rifiuti in una società avanzata raggiunge volumi alquanto elevati. Questi 
materiali devono essere raccolti, trasportati e trattati in aree adatte allo scopo. Infatti i 
rifiuti oltre a essere ingombranti e indesiderati talvolta sono anche pericolosi per la 
salute e la sicurezza delle persone, degli animali e dell’ambiente. 


Il Decreto Legislativo 152 del 2006 parte IV, è la norma di riferimento per la gestione dei 
rifiuti e dei siti contaminati, recentemente modificato dal D.Lgs 205/2010, il quale stabilisce 
che   “la gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse” con ciò 
intendendo che la gestione dei rifiuti rientra tra gli obbiettivi di primaria importanza della 
comunità e dello stato. 


Nella normativa su citata si introduce un ordine di priorità nella gestione dei rifiuti secondo la 
seguente gerarchia: 


1. Prevenzione: tentare, per quanto possibile di ridurre la massa di rifiuti prodotta 
(ad es. tramite la riduzione degli imballaggi o l’allungamento del tempo di vita dei 
prodotti). 


2. Riutilizzo: tentare di rendere nuovamente utilizzabili prodotti o materiali divenuti 
rifiuti attraverso operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione (riuso di 
mobili, contenitori, abbigliamento, ecc.). 


3. Riciclaggio: impiegare le sostanze di cui sono costituiti i rifiuti per ottenere nuovi 
prodotti. 


4. Recupero di altro tipo: ad esempio utilizzo del rifiuto come combustibile, 
rigenerazione degli oli, ecc. 


5. Smaltimento: conferimento in discarica. 


Queste priorità nella gestione hanno lo scopo di dare nuovo valore economico ai rifiuti e 
ridurre le quantità di quelli che terminano la loro vita utile in discarica. 
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2. DEFINIZIONI 


RIFIUTO: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi. 


RIFIUTO PERICOLOSO: rifiuto che presenta una o più caratteristiche tra quelle indicate 
nell’allegato I della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 quali ad esempio: esplosività, 
infiammabilità, tossicità, cancerogenesi, sensibilizzazione, ecc. 


RIFIUTO ORGANICO: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina 
prodotti da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e 
rifiuti simili prodotti dall’industria alimentare raccolti in modo differenziato. 


PRODUTTORE DI RIFIUTI: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o 
chiunque effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno 
modificato la natura o la composizione di detti rifiuti. 


PRODUTTORE DEL PRODOTTO: qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente 
sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti. 


DETENTORE: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso. 


COMMERCIANTE: qualsiasi impresa che agisce in qualità di committente, al fine di acquistare 
e successivamente vendere rifiuti, compresi i commercianti che non prendono materialmente 
possesso dei rifiuti. 


PREVENZIONE: misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi 
rifiuto che riducono: 


1. la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro 
ciclo di vita; 


2. gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; 


3. il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti. 


RACCOLTA DIFFERENZIATA: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al 
tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico. 


RIUTILIZZO: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono 
rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti 


TRATTAMENTO: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del 
recupero o dello smaltimento 


RECUPERO: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 
svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per 
assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno 
dell'impianto o nell'economia in generale 
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1.USO DELLA BOTOLA 
Per svolgere le operazioni di manutenzione dei veicoli in officina gli addetti d’officina devono 
indossare a seconda dell’attività svolta e delle attrezzature utilizzate i seguenti Dispositivi di 
Protezione Individuale: 


    


Guanti 
Scarpe 
antinfortunistiche  


Copricapo antiurto 


   


Tuta da lavoro ignifuga Gilet altavisibilità Imbracatura 


   


Mascherina antipolvere Cuffie Tappi auricolari 


   


Maschera di protezione Elmetto Occhiali 


  


 


Maschera di protezione 
con filtro antiparticolato 


Grembiule e guanti 
per saldatore 
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UTILIZZO DELLA BOTOLA: 


1. La botola dovrà essere sempre transennata e chiusa con le apposite tavole di cui si 
dovrà controllare periodicamente l’efficienza e la robustezza; solamente al momento 
dell’ingresso dell’automezzo in officina un addetto potrà rimuovere le tavole e le 
transenne. 


2. Lasciare aperta la botola solamente per il tempo necessario al suo utilizzo. 


3. Le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta dovranno essere 
effettuate con l’aiuto del personale a terra. 


4. L’ingresso dell’automezzo sopra la botola dovrà avvenire su indicazione dell’addetto 
d’officina che ne dovrà verificare il giusto posizionamento. 


5. L’automezzo dovrà essere lasciato in condizioni di massima sicurezza inserendo gli 
appositi cunei alle ruote. 


6. Gli automezzi potranno avere accesso alla botola solamente previa autorizzazione degli 
addetti d’officina. 


 


MANUALE PER LA SICUREZZA E SALUTE SUL  LAVORO 


  







Logo Indirizzo 


MANUALE OPERATIVO DELL’AUTOTRASPORTO Cod. POS 


6 - NORME DI SICUREZZA E SALUTE IN 
OFFICINA 


Rev. 04 Data 


Pag. 5 di 30 


 


06 - Officina_2012 Certifico s.r.l. 


 


2. USO DEL PONTE DI SOLLEVAMENTO 
 


1. Non superare la portata massima indicata. 


2. Posizionare l’automezzo in condizioni di sicurezza e stabilità. 


3. Il personale di servizio deve osservare in continuazione l’automezzo e le pedane 
durante le fasi di salita e discesa. 


4. Tenere libero lo spazio di pericolo durante il comando del sollevatore. 


5. Prima della discesa togliere eventuali oggetti che possono trovarsi nell’area di lavoro. 


6. È vietata la presenza di persone sotto l’automezzo o sotto la pedana durante i 
movimenti del sollevatore. 


7. È vietato salire o sostare sulle pedane in movimento. 


8. Rispettare i periodi prescritti per i controlli e la lubrificazione. 


9. Se si riscontrano irregolarità, arrestare subito il sollevatore e farlo controllare da un 
tecnico. 


10. Rispettare le istruzioni di uso dettagliate. 


 


 


Inserire sempre i cunei 
alle ruote! 


 





